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GLOBAL WARMING E CAMBIAMENTO

CLIMATICO : UN SINTETICO SCENARIO

DI RIFERIMENTO

� Temperatura media planetaria : +0,74°C 
negli ultimi trenta anni

� Temperatura media in Europa :+1°C nello 
scorso secolo
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� Scioglimento dei ghiacci polari, del 
permafrost e dei ghiacciai

� Variazioni nella quantità di precipitazioni

� Intensificarsi degli eventi meteorologici 
estremi



GLI IMPATTI PREVISTI A LIVELLO

PLANETARIO

� Acqua: riduzione della disponibilità di acqua potabile 
sicura. Probabile aumento della siccità

� Ecosistemi e biodiversità: aumento del rischio di 
estinzione per il 20 – 30% delle specie animali e 
vegetali

� Cibo: probabile aumento del rischio carestie
� Coste: innalzamento del livello dei mari, milioni di 
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� Coste: innalzamento del livello dei mari, milioni di 
persone nei grandi delta potrebbero essere costrette 
ad abbandonare i propri territori

� Salute: aumento delle malattie infettive e delle vittime 
di eventi meteorologici estremi



GLI OBIETTIVI EUROPEI PER IL 2020

� Obiettivo: il contenimento dell’innalzamento della temperatura media del 
globo al di sotto dei 2°C rispetto ai valori dell’epoca preindustriale.

� Con l’approvazione, a dicembre 2008, del  pacchetto clima-energia il 
Parlamento Europeo ha definito gli obiettivi in materia dell’Unione per il 
2020: 
� ridurre del 20% le emissioni di gas a effetto serra rispetto al 1990 .� ridurre del 20% le emissioni di gas a effetto serra rispetto al 1990 .
� portare al 20% il risparmio energetico rispetto alle proiezioni per il 2020 

(aumento dell’efficienza energetica)
� portare al 20% la quota di utilizzo di fonti rinnovabili rispetto al consumo 

totale di energia
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LE PAROLE CHIAVE

Mitigazione Le strategie di mitigazione sono volte a ridurre 
sensibilmente le emissioni di origine antropica dei gas serra

Adattamento

“Aggiustamento dei sistemi naturali o umani in risposta a 
stimoli climatici in atto o prevedibili o dei loro effetti, che 
modera il danno o sfrutta le eventuali opportunità benefiche 
offerte dal cambiamento climatico.” [IPCC]

Resilienza 
La resilienza è la capacità di un sistema sociale o ecologico 
di assorbire perturbazioni, pur mantenendo la stessa 
struttura di base e le modalità di funzionamento

Vulnerabilità 

La vulnerabilità misura quanto un sistema è suscettibile e 
incapace a far fronte agli effetti avversi del cambiamento 
climatico, compresi la variabilità del clima e gli eventi 
estremi. 
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MITIGAZIONE: PERCHÉ NON SI PUÒ

ASPETTARE

� Il cambiamento climatico è già in atto e mostra chiari 
segni di accelerazione

� Ridurre le emissioni di gas serra è possibile ma la 
stabilizzazione e riduzione degli stessi in atmosfera avviene 
in tempi lunghi

� Il cambiamento climatico continuerà anche dopo che i gas � Il cambiamento climatico continuerà anche dopo che i gas 
serra saranno stabilizzati

� Il cambiamento climatico produrrà probabilmente perdite 
irreversibili che vanno contenute 

� Vanno garantiti i diritti delle future generazioni
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ADATTAMENTO : PERCHÉ ESSERE

PROATTIVI (1)

� Pianificare il futuro porterà benefici nel presente in 
termini di capacità di far fronte alla variabilità del clima e 
agli eventi estremi

� Prepararsi al cambiamento climatico è una pratica di 
buon governo perché vuol dire garantire la sicurezza, la 
salute e il benessere della propria comunità nel presente e salute e il benessere della propria comunità nel presente e 
nel futuro

� La risposta proattiva è meno onerosa e può creare 
opportunità di benefici economici 

� Enti locali, regioni, stati si troveranno a dover fronteggiare 
direttamente il cambiamento climatico: su di loro ricade 
la responsabilità di pianificare proattivamente 
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ADATTAMENTO : PERCHÉ ESSERE

PROATTIVI (2)

Gli enti locali sono e saranno direttamente coinvolti nel dover :

� fronteggiare il rischio di danni a edifici e infrastrutture

� gestire la futura  domanda idrica e la probabile scarsità di 
acquaacqua

� contrastare l’effetto delle ondate di calore

� informare la popolazione e gli operatori economici

� sviluppare adeguati sistemi di allerta 
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Obiettivo dell’attività pilota: individuare e 
sviluppare nuove strategie utili a livello 
locale per contrastare il cambiamento 
climatico

I TEMI 

Mitigazione e 
adattamento al La sfera localeadattamento al 
cambiamento 

climatico

La sfera locale

Strumenti e 
strategie
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PERCHÉ LA VAS COME STRUMENTO

DI APPROCCIO AL CAMBIAMENTO

CLIMATICO

VAS e cambiamenti 
climatici: strategia della 
Commissione Europea 

su mitigazione e 
adattamento.

La VAS è una 
procedura “ordinaria”
i cui obblighi e finalità 
sono definiti per legge

sviluppare competenze 
e strategie nell’ambito 
delle funzioni ordinarie 

degli enti locali

La VAS è uno degli 
strumenti più esaustivi 
in tema di sostenibilità,.



PERCHÉ LA SFERA LOCALE

� Le città sono responsabili, direttamente e indirettamente, di oltre il 40% 
delle emissioni di gas serra

� L’ambito locale è la dimensione di governo più vicina ai cittadini

� Ha il maggior grado di conoscenza sulle condizioni territoriali, 
ambientali, sociali, economiche del proprio territorio

� Gli enti locali recepiscono, declinano e implementano gli indirizzi 
generali e settoriali sovraordinati

� Gli enti locali possono facilitare l’innovazione, e individuare criteri, 
indirizzi progettuali, meccanismi incentivanti calibrati e 
contestualizzati nel proprio ambito territoriale.

� Il settore civile (residenza e terziario) in Italia assorbe più del 40% dei 
consumi finali di energia ed è responsabile del 20% delle emissioni 
totali di CO 2
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FINALITÀ DELLA GUIDA

� Fornire un agevole strumento di lavoro per integrare le 
tematiche del cambiamento climatico nella VAS di piani e 
programmi locali 

� Accrescere la consapevolezza di cittadini e decisori 
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� Individuare strategie di mitigazione e adattamento 
perseguibili alla scala locale



STRUTTURA DELLA GUIDA

� Parte I introduce il tema del cambiamento climatico

� Parte II affronta sinteticamente 
� le metodologie disponibili e aspetti da prendere in 

considerazione nel processo di VAS per definire obiettivi di 
sostenibilità e protezione climatica. 

� i principali ambiti correlati alla matrice clima a scala locale 
(impatti e vulnerabilità )  
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(impatti e vulnerabilità )  
� le possibili azioni e strategie di mitigazione e  adattamento

� Parte III rappresenta un primo indirizzario normativo regionale 
con cui confrontarsi

� Parte IV raccoglie esperienze e buone pratiche da diverse 
tipologie di azione locale



FATTORI A MONTE DEL PROCESSO DI

VAS DA PRENDERE IN

CONSIDERAZIONE

• Vanno valutati gli impatti del 
piano/programma sul clima e 
viceversa

• Possibile difficoltà nel quantificare gli 
impatti

• Vanno valutati gli impatti del 
piano/programma sul clima e 
viceversa

• Possibile difficoltà nel quantificare gli 
impatti

il cambiamento 
climatico è uno 

dei più 
complessi 

effetti 
cumulativi impattiimpatticumulativi

• Molteplici scenari futuri di riferimento
• Strumenti di simulazione modellistica 

meno affidabili su ambiti geografici più 
limitati 

• Possibilità di carenza di dati alla scala 
locale 

• Molteplici scenari futuri di riferimento
• Strumenti di simulazione modellistica 

meno affidabili su ambiti geografici più 
limitati 

• Possibilità di carenza di dati alla scala 
locale 

un ampio 
margine di 
incertezza
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GESTIRE L’INCERTEZZA E LA POSSIBILE

CARENZA DI DATI : 

Commissione Europea:  

OBIETTIVI GENERALI DI SOSTENIBILITÀ CLIMATICA

� Aumentare la resilienza delle politiche sociali e in materia di 
salute

� Aumentare la resilienza dell' agricoltura e delle foreste
� Aumentare la resilienza della biodiversità, degli ecosistemi e 

delle acque
� Aumentare la resilienza delle zone costiere e marine
� Aumentare la resilienza dei sistemi di produzione e delle 

infrastrutture fisiche

� Contenere l’innalzamento della temperatura media del globo al di 
sotto dei 2°C rispetto ai valori dell’epoca preindustriale.
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GESTIRE L’INCERTEZZA E LA POSSIBILE

CARENZA DI DATI : 

PRINCIPI GENERALI  
per l’individuazione di misure di mitigazione e adattamento 

riconosciuti a livello comunitario e mondiale:

� Individuare strategie flessibili
� Evitare azioni che possano precludere o limitare futuri 

adattamenti  adattamenti  
� Dare la priorità a misure di adattamento  no regret

� Individuare misure win win

Sono indirizzi  cui attenersi  anche nel processo di VAS
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GESTIRE L’INCERTEZZA E LA POSSIBILE

CARENZA DI DATI : 
GLI STRUMENTI PER COSTRUIRE SCENARIO DI RIFERIMENTO , 
OBIETTIVI, INDICATORI E CRITERI VALUTATIVI (1)

� LA CONSULTAZIONE DEI SOGGETTI CON 
COMPETENZA AMBIENTALE 

� FONTI DELLE INFORMAZIONE� FONTI DELLE INFORMAZIONE

� I QUESTIONARI MIRATI

� LA VERIFICA DI COERENZA ESTERNA
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GESTIRE L’INCERTEZZA E LA POSSIBILE

CARENZA DI DATI : 
GLI STRUMENTI PER COSTRUIRE SCENARIO DI RIFERIMENTO , 
OBIETTIVI, INDICATORI E CRITERI VALUTATIVI (2) 
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GESTIRE L’INCERTEZZA E LA POSSIBILE

CARENZA DI DATI : 
VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE E STIMA DEGLI EFFETTI

AMBIENTALI (1) 

Gli impatti di un piano/programma sul clima e viceversa 
non sono sempre valutabili direttamente  o quantific abili con 

indicatori numerici :

� concorrere di svariate cause
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� concorrere di svariate cause
� presenza di  molte variabili
� scala globale degli impatti

Eppure

una valutazione di massima degli effetti dovrebbe ess ere 
sempre possibile



GESTIRE L’INCERTEZZA E LA POSSIBILE

CARENZA DI DATI : 
VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE E STIMA DEGLI EFFETTI

AMBIENTALI (2) 

GLI OBIETTIVI CLIMATICI COME CRITERI VALUTATIVI

espressi sotto forma di domanda
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GESTIRE L’INCERTEZZA E LA POSSIBILE

CARENZA DI DATI : 
VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE E STIMA DEGLI EFFETTI

AMBIENTALI (3) 

VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE

• miglior target di riduzioni delle emissioni  

L’ORIZZONTE TEMPORALE DI RIFERIMENTO  
per valutare significatività degli impatti è  

IL LUNGO PERIODO
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• miglior target di riduzioni delle emissioni  

• miglior target di aumento della resilienza dei recet tori più    
vulnerabili

• i limiti temporali entro cui raggiungere gli obiettivi.

• le modalità attuative e gestionali che garantiscono la massima 
flessibilità e l’effettiva attuazione in tempi “brevi” in ragione dei 
soggetti pubblici e privati coinvolti. 



IL MONITORAGGIO DI STRATEGIE E

AZIONI DI ADATTAMENTO

Monitorare le STRATEGIE DI ADATTAMENTO e la loro “TENUTA”  
consentirà di 

� far emergere gli eventuali elementi critici delle strategie 
� adottare misure correttive

In questo modo gli enti locali contribuiranno ad In questo modo gli enti locali contribuiranno ad 

ACCRESCERE LA CONOSCENZA 
SULLE MIGLIORI STRATEGIE

EVITARE CHE  LE  INIZIATIVE INEFFICACI O 
CONTROPRODUCENTI 

VENGANO DUPLICATE
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DECLINAZIONE ALLA SCALA LOCALE

DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI

SOSTENIBILITÀ CLIMATICA (1)

Principali settori connessi al cambiamento climatico:
� Edilizia e insediamenti
� Suolo, foreste, agricoltura
� Biodiversità, ecosistemi, reti ecologiche

Le azioni: non solo a prova di clima 
� garantire la protezione dell’ambiente e degli ecosistemi e 

dei servizi/benefici, che ci forniscono e che ci sono 
essenziali

� non determinare sperequazioni nelle soluzioni di 
adattamento.
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LE BUONE PRATICHE

✪ ✪ ✪ ✪ ✪ ✪ ✪ ✪

� Interventi di riqualificazione energetica degli edifici pubblici

� Patto dei Sindaci

� Regolamenti edilizi comunali

� Connessione e ripristino ecologico 

� Pianificazione territoriale provinciale
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LE BUONE PRATICHE

✪ ✪ ✪ ✪ ✪ ✪ ✪ ✪
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È giusto, rispose Candido, ma bisogna coltivare il 
nostro giardino.
Voltaire, 1759, Candido 

Grazie per l’attenzione
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Nota: le foto di pagg. 2 e 3 sono tratte da Commissione Europea, 2008, 
L’azione UE contro il cambiamento climatico. Adattarsi al cambiamento 
climatico
La foto di pag. 35 è tratta da Arpa Piemonte , 2010, Rapporto sullo stato 
dell’ambiente In Piemonte


